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che Beneven to era u n a delle c i t t à più f re-
q u e n t a t e dagl ' impera to r i e dalla nobi l tà 
r o m a n a . Si consideri poi il mio personale 
interesse verso la mia regione na t i a e ognuno 
comprenderà la convenienza di e sumare un 
m o n u m e n t o , clie può essere cons idera to mo-
n u m e n t o nazionale. 

Quan to al l 'onorevole Eizza, consenta che 
io gli p r o m e t t a di p rendere in esame la 
quest ione cui egli accennava . Io so preci-
s amen te l ' i m p o r t a n z a di scavi in te r r i to r i 
che racch iudono gli avanzi di an t iche civil tà. 
Ho visto, per esempio, nell 'Agro Agrigen-
t ino i res t i di m o n u m e n t i grandiosi nei quali 
pa r che palpi t i la v i ta di una g rande e me-
ravigliosa civil tà. Ma p u r t r o p p o la s o m m a 
messa in bilancio per gli scavi è meschina, 
e f u per alcuni anni quasi t u t t a imp iega ta 
negli scavi del Foro E o m a n o . Sarà neces-
saria una più equa dis t r ibuzione del pub-
blico dana ro . 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe ora un ca-
pi tolo che non ha numero . 

E e s t a per memor ia o è soppresso defi-
n i t i v a m e n t e ? 

MANNA, relatore. E i m a n e soppresso es-
sendo s t a t o fu so nel capi tolo 121. 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 
Cap i to lo 78. M o n u m e n t i - Persona le 

(Spese fisse), l ire 362,340. 
H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole Pucci . 
PUCCT. U n a paro la e due r accomanda-

zioni insieme. 
La p r ima si r i fer isce al personale dei mo-

numen t i , che rec lama l 'organico richiesto, 
p r e sen t a to più vol te e più vol te promesso. 
D o v r à un giorno o l ' a l t r o la Camera affron-
t a r e ques to che è pure , per essi, un g rave 
p rob lema e spero sia negli i n t e n d i m e n t i del 
minis t ro f a re qualche cosa per loro che da 
lungo t e m p o invocano un o r d i n a m e n t o . 

L a seconda r accomandaz ione si r iferisce 
agli s t r ao rd ina r i che p r e s t a n o gli s tessi 
servizi e che h a n n o d o v u t o essere assunt i 
in numero , *che, se non può chiamars i s t ra -
grande , non è n e p p u r e piccolo. E circa il 
loro impiego e le funz ion i che sono loro de-
m a n d a t e , non si ch iederebbe n i e n t ' a l t r o che 
questo: che, qua lora si debba p rovvede re al 
r i o rd inamen to del loro servizio, si dia loro 
u n af f idamento: perchè, se gli operai h a n n o 
a v u t o questo a f f idamen to , e sanno che, il 
giorno che si d e b b a n o coprire alcuni posti , 
essi s a r anno prefer i t i ad ogni al tro, ai cu-
stodi s t raord inar i , a quest i avvent iz i , non 
è s t a to da to a lcuno a f f idamen to e nessuna 
promessa che li confor t i . 

P B E S I D E N T E . Ma il personale s t raor -
dinar io è con t empla to nel capi tolo 79! 

L 'onorevole Baccelli Guido ha presen-
t a t o un ordine del giorno, firmato anche da 
a l t r i depu t a t i , in quest i termini : 

« La Camera confida che il ministro del-
l ' i s t ruz ione pubbl ica r ip renderà a l ac remen te 
l 'esecuzione della legge 18 d icembre 1898. 

« Baccelli Guido, Ciccarone,Man-
tica, E u m m o , Barnabe i , Ba-
daloni, Guerci, Capaldo, Ga t t i , 
De Bellis, Pe t ron i , Eizzone, 
De Michet t i ». 

Non t rovere i sede più a d a t t a di ques t a 
per lo svolg imento di ques t ' o rd ine del gior-
no: perchè nella nomenc la tu ra dei diversi 
capitoli re la t iv i ai m o n u m e n t i , si r ende quasi 
impossibi le s tabi l i re dove l ' a rgomen to debba 
essere svol to. Quindi credo di dover da re 
qui f aco l t à di pa r la re a l l ' ono revo le Bac-
celli. 

B A C C E L L I G U I D O . Ho f u g a c e m e n t e 
a c c e n n a t o a ques ta ques t ione anche nelle 
poche parole che dissi, l ' u l t ima vol ta , alla 
Camera . 

Qui ci sono ve te ran i del P a r l a m e n t o che 
possono r icordare le lo t te inf ini te che h a n n o 
a v u t o luogo per ques to parco archeologico. 
F ina lmen te , r ido t to in proporzioni mode-
stissime, noi che e r a v a m o due f ra te l l i sia-
mesi a rovescio, il compian to Bonghi ed io, ci 
demmo la mano f r a t e r n a m e n t e in ques t 'o-
pe ra san ta e ne venne fuor i una legge la 
q u a l e ' f u discussa dai due r a m i del Par la -
mento , a p p r o v a t a e sanci ta . Ques ta legge 
p o r t a la d a t a che ha r i co rda t a il nos t ro il-
lus t re e caro pres idente ; ma, cominc ia ta 
appena da me la sua esecuzione, non so 
per quale rag ione non cont inuò. La legge 
f aceva obbligo al Ministero de l l ' i s t ruz ione 
pubbl ica ed al nost ro Consiglio comuna le 
dì iscrivere nei propr i bi lanci la s o m m a an-
n u a di 100 mila lire. 

Queste somme dovevano ar r ivare fino 
ad 1,800,000 lire (calcolate così, credo che 
fossero calcola te bene), per raggiungere la 
m e t a , me ta f amosa . Ma i n t a n t o gl ' indugi , 
gli oblii, i catacl ismi politici, h a n n o f a t t o 
sì che di ques ta legge ne andasse p e r d u t a 
la memor ia : una vol ta , sarà s t a t o il Con-
siglio comunale che av rà de t to di t rovars i 
nelle d i s t r e t t e economiche, così da non po-
te r iscrivere le sue 100,000 lire; a l t ra vo l ta , 
sarà s t a to un po ' di sonno, che alla Mi-
nerva qua lche vo l t a colpisce gli alt i papa-
veri . P iacemi porre i ministr i al di sopra di 
ogni sospet to . 


